
NON   RIFIUTI-A-(MIA)-MOCI 

PROGETTO SPERIMENTALE PER LA RICONGIUNZIONE FAMILIARE  

 

Le famiglie in carico ai Servizi Sociali del Comune, al TM, TO e che affluiscono ai Centri Vicariali 

e privati per sostegno e aiuto economico, dimostrano che  molte forme  conflittuali familiari e di  

povertà sono legate prevalentemente a una carenza  di formazione culturale e  di organizzazione 

familiare. 

Sviluppare nuovi stili  di vita ecocompatibili crea  ricchezza individuale e collettiva, migliorano 

l’economia e sviluppano arte e bellezza dell’ambiente e del paesaggio. 

I servizi pubblici territoriali soffrono della crisi economica che ha portato alla contrazione della 

spesa anche del personale addetto all’assistenza.  

Questo ha inciso negativamente sull’offerta delle risposte che i servizi possono dare alla sempre più   

numerosa e sofferente utenza. 

 L’offerta di   forme educative  alternative, rivolte a gruppi e famiglie attraverso il gioco, la 

creatività, la manualità, l’arte di recuperare, ricomporre e riparare aiuta i soggetti coinvolti a 

recuperare e valorizzare le proprie capacità, risorse e abilità. 

 

Il rifiuto ha la doppia valenza  sia oggettiva che emotiva. Imparare a osservare ciò che ci circonda, 

classificare e dare un nome, selezionare, valutare l’utilità e sceglierne la destinazione, aiuta a 

mettere ordine dentro e fuori di sé. 

Gli oggetti, come le persone hanno un ciclo di vita, nascono e muoiono. Possono avere dei difetti,  

rompersi,  piacere, essere utili, gradevoli, cambiare, migliorare.  

La morte di un oggetto, come di una persona deve rispettare una ritualità che dà significato e 

concretezza alla vita  e insegna a recuperare qualità della vita.  

Porre attenzione al ciclo della vita significa imparare ad amarsi e rispettare la Terra! 

 

Il Lab Ter Green Point e la Rete delle associazioni di Palazzo Verde offrono delle attività 

laboratoriali   di educazione ambientale, recupero e riparazione degli  oggetti, corretto smaltimento 

dei rifiuti,  come forma di riparazione, salubrità e ricomposizione relazionale della  famiglia. 

I bambini insieme ai familiari sono aiutati a sviluppare  abilità e corretti comportamenti  in grado di 

sviluppare sani stili di vita che aiutano la coesione e il benessere comune. 

 

Al Verde: comunicazioni sulla raccolta differenziata e la riduzione dei rifiuti per imparare giocando, 

le buone pratiche e creare aggregazione tra bambini e adulti. 

Sc’Art!: L’ambiente che educa, dare una nuova vita, valore e letture  a  materiali di scarto, 

favorendo una cultura dell’usa e riusa. 

Matermagna: Alimentiamoci senza sprechi, laboratorio di educazione al consumo sostenibile e 

dell’Officina del Giocattolo. Dare una seconda possibilità ai giocattoli rotti facendoli diventare di 

nuovo piacevoli per i bambini. 

Legambiente: RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) un destino da rifiutare, 

comunicazione sulla raccolta differenziata e la riduzione dei rifiuti, passando dal concetto di 

Rifiuto-Rifiuto a quello di Rifiuto-Risorsa. 

Festival della Scienza: laboratori  di divulgazione scientifica. 

CicloRiparo: educazione a mobilità sostenibile, ciclo officina e autoriparazione della bici. 

 

Elaborazione di un questionario di qualità e gradimento per la verifica dei risultati. 
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